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ASSEGNI DI STUDIO A FIGLI DI ISCRITTI DECEDUTI O INABILI 

BANDO ANNUALITÀ 2025  
 
 

Art. 1 – PREMESSA 
 

L’Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Psicologi, in ottemperanza alle finalità di cui 
all’art. 3, comma 3, dello Statuto, nel rispetto delle norme di cui al Capo VI del Regolamento delle 
forme di assistenza e nel limite degli stanziamenti  determinati dal Consiglio di amministrazione, 
eroga annualmente assegni di studio riservati ai figli di iscritte/i all’Ente deceduti o inabili allo 
svolgimento dell’attività lavorativa e ai figli disabili di iscritte/i attive/i, che frequentino con 
regolarità gli istituti di scuola media superiore, l’Università e scuole di specializzazione post 
lauream. 
L'anno scolastico e/o accademico di riferimento del presente Bando è 2025-2026. 
 
I benefici assistenziali devono intendersi quale contribuzione a carattere straordinario e vengono 
concessi per gli importi deliberati dal Consiglio di amministrazione e fino all’esaurimento delle 
somme stanziate. 
 
 

Art.2 – SOGGETTI DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
I requisiti oggettivi e di merito per l’ammissione al contributo di cui all’art. 1 del presente Bando 
richiesti ai figli di iscritte/i all’Ente deceduti o inabili allo svolgimento dell’attività lavorativa 
sono i seguenti: 
 

• regolarità degli adempimenti dichiarativi e contributivi da parte del genitore iscritto all’Ente; 

• avere un’età non superiore ai 25 anni nell’anno di erogazione dell’assegno di studio; 

• regolare iscrizione al primo anno presso istituti di scuola media superiore, ovvero agli anni 
successivi al primo e non essere stati ripetenti; 

• regolare iscrizione al primo anno di corsi di laurea universitari, ovvero agli anni successivi al 
primo, avendo sostenuto almeno i 3/5 degli esami previsti per ciascun anno del corso di laurea; 

• regolare iscrizione al primo anno di corsi di specializzazione post-lauream, ovvero agli anni 
successivi al primo avendo ottenuto la relativa idoneità o esonero. 

 
I requisiti oggettivi e di merito per l’ammissione al contributo di cui all’art. 1 del presente Bando 
richiesti ai figli disabili di iscritte/i attive/i all’Ente sono i seguenti: 
 

• regolarità degli adempimenti dichiarativi e contributivi da parte del genitore iscritto all’Ente; 

• regolare iscrizione al primo anno presso istituti di scuola media superiore, ovvero agli anni 
successivi al primo; 

• regolare iscrizione al primo anno di corsi di laurea universitari, ovvero agli anni successivi al 
primo; 

• regolare iscrizione al primo anno di corsi di specializzazione post-lauream, ovvero agli anni 
successivi al primo. 
 

In virtù dei previsti requisiti di regolarità necessari per l’accesso al contributo qualora la posizione 
dell’iscritta/o o del dante causa non risulti in regola con gli adempimenti dichiarativi e 
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contributivi, il soggetto avente titolo dovrà procedere alla relativa regolarizzazione entro e non 
oltre il termine perentorio di 15 giorni dalla richiesta di regolarizzazione da parte dell’Ente, 
a pena di decadenza della domanda, con conseguente esclusione dalla graduatoria del presente 
Bando e diniego della prestazione.  

 
 

Art. 3 – TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
La domanda per l'attribuzione del contributo per l’anno scolastico e/o accademico 2025/2026 
dovrà essere presentata entro e non oltre il 28/02/2026, esclusivamente in via telematica 
accedendo alla sezione “Prestazioni Assistenziali” dell’Area Riservata del sito internet dell’Ente 
https://areariservata.enpap.it/home/.  
 

Il richiedente, ovvero il soggetto eventualmente delegato a presentare la domanda, se non già 
in possesso delle credenziali, potrà riceverle in esito alla specifica procedura in allegato. 

 
La domanda, a pena di inammissibilità, deve essere corredata dalla copia informatica della 
seguente documentazione: 
 
a)  fronte e retro del documento di identità in corso di validità del richiedente; 
b) certificato di stato di famiglia in corso di validità che riporti la composizione del nucleo 

familiare e l’eventuale indicazione dell’iscritta/o (genitore del candidato) deceduta/o o 
inabile al lavoro; 

c) nel caso di orfanità, certificato comprovante che il concorrente è orfano di uno o di entrambi i genitori; 
d) se figlia/o di iscritta/o inabile, certificato medico redatto da un medico legale comprovante 

l’inabilità dell’iscritta/o allo svolgimento dell’attività lavorativa; 
e) certificazione attestante lo stato di disabilità dei figli degli iscritti attivi; 
f) codice fiscale del concorrente; 
g) certificato rilasciato dalla segreteria della scuola o dell’università attestante i dati richiesti dal bando; 
h) curriculum vitae comprensivo dell’indicazione dei titoli di studio posseduti e del tipo di corso 

universitario o di specializzazione, di qualificazione frequentato, o che si ha l’intenzione di 
frequentare, e in relazione al quale viene chiesto il conferimento dell’assegno di studio (il 
curriculum non dovrà essere allegato nel caso di frequenza di scuola media superiore). 
 

A corredo dell’istanza, è previsto l’invio del modello ISEE del nucleo familiare del richiedente, 
riferito all'ultima annualità fiscalmente disponibile. Si precisa che la mancata presentazione 
dell’ISEE non comporta l’inammissibilità della domanda, ferma restando l’attribuzione, per 
tale parametro, di un punteggio pari a zero ai fini della formazione della graduatoria. 

 
La documentazione contenente informazioni di natura anagrafica o sanitaria, anche quella 
eventualmente richiesta dall’Ente ad integrazione della domanda, sarà ritenuta valida ai fini 
dell’attività istruttoria purché, al momento della compilazione della richiesta di contributo, sia 
resa apposita dichiarazione da parte del richiedente che attesti, ai sensi e per gli effetti del DPR 
n. 445/2000, la conformità all’originale della copia informatica del documento originale analogico.  
 
Con la presentazione della istanza, la/il richiedente dovrà altresì rendere obbligatoriamente una 
dichiarazione dalla quale risulti che la/il candidata/o ha beneficiato o benefici, ovvero non abbia 
beneficiato o non benefici, di altri assegni o borse di studio, premi o sussidi, da chiunque erogati, 
in relazione alla frequenza scolastica, universitaria o post universitaria. 
 
Laddove le domande siano presentate per conto di soggetti minori di età, le stesse devono essere 
trasmesse dall’esercente la patria potestà, dal tutore o curatore e all’atto di presentazione 
dell’istanza dovrà essere trasmessa la copia informatica del provvedimento di autorizzazione del 
Giudice Tutelare. Tale provvedimento è obbligatorio a prescindere dalla condizione soggettiva del 
minore (ad esempio, per minore con disabilità).  
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In caso di irregolarità formali e non sostanziali rilevate negli allegati alla domanda, eventuale 
documentazione integrativa, necessaria per l’erogazione del beneficio, dovrà essere inoltrata 
entro e non oltre il termine perentorio di 15 giorni dalla richiesta di integrazione da parte 
dell’Ente, a pena di decadenza della domanda. Le integrazioni pervenute oltre il termine 
assegnato determineranno la decadenza della domanda che, pertanto, non sarà considerata 
ammissibile ai fini della formazione della graduatoria del bando in base ai criteri previsti dal 
successivo art. 4, con conseguente diniego della prestazione. 

 
 

Art. 4 – ENTITA’ DEL CONTRIBUTO E GRADUATORIA 
 

Per l’anno scolastico e/o accademico 2025/2026 gli assegni complessivamente disponibili saranno 
attribuiti come segue: 
 
a) fino a n. 50 (cinquanta) assegni di studio di euro 2.500,00 ciascuno, per i figli di iscritti deceduti 

o inabili ovvero per i figli disabili di iscritti attivi, che frequentino con regolarità gli istituti di 
scuola media superiore; 

b) fino a n. 65 (sessantacinque) assegni di studio di euro 5.000,00 ciascuno, per i figli di iscritti 
deceduti o inabili ovvero per i figli disabili di iscritti attivi, che frequentino con regolarità le 
università statali o riconosciute, ovvero scuole di specializzazione post-lauream. 

 
L’Ente verificherà la sussistenza dei requisiti previsti, nonché l’idoneità della documentazione 
pervenuta e, all’esito dell’istruttoria, provvederà ad erogare il beneficio in base ad una 
graduatoria formata con i seguenti parametri: 
 
a) misura dell’indicatore risultante dalla compilazione del modello ISEE e sulla base dei seguenti 

punteggi: 

Rapporto valore ISEE/punteggio 

Valore ISEE Punteggio attribuito 

Fino a € 5.000,00  10 punti 

Oltre € 5.000,00 - Fino a €    7.500,00   9 punti 

Oltre € 7.500,00 - Fino a € 10.000,00   8 punti 

Oltre € 10.000,00 - Fino a € 12.500,00   7 punti 

Oltre € 12.500,00 - Fino a € 15.000,00   6 punti 

Oltre € 15.000,00 - Fino a € 17.500,00   5 punti 

Oltre € 17.500,00 - Fino a € 20.000,00   4 punti 

Oltre € 20.000,00 - Fino a € 22.500,00   3 punti 

Oltre € 22.500,00 - Fino a € 25.000,00   2 punti 

Oltre € 25.000,00 - Fino a € 30.000,00    1 punto 

Modello ISEE non presentato o oltre € 30.000,00    0 punti 

 
b) stato di orfano di uno o entrambi i genitori e sulla base dei seguenti punteggi: 

Rapporto situazione familiare/punteggio 

Situazione familiare Punteggio attribuito 

Orfano di uno dei genitori   5 punti 

Orfano di entrambi i genitori 10 punti 

 
c) numero dei componenti il nucleo familiare con preferenza verso lo studente con il nucleo 

familiare più numeroso e sulla base dei seguenti punteggi: 

Rapporto numero componenti superstiti nucleo familiare/punteggi 

Numero componenti nucleo familiare Punteggio attribuito 

Fino a 2 componenti 1 punto 

3 componenti 2 punti 

Oltre 3 componenti 3 punti 



 

Pag. 4 di 5 
 

 

d) stato di figlio di iscritta/o esercente in via esclusiva l’attività libero professionale e sulla base 
dei seguenti punteggi:  

Rapporto esercizio attività professionale/punteggio  

Esercizio attività professionale Punteggio attribuito 

Esclusività libera professione NO         1 punto 

Esclusività libera professione SI                   2 punti 

 
e) non aver beneficiato, e non beneficiare, di altri assegni o borse di studio, premi o sussidi, da 

chiunque erogati, in relazione alla frequenza scolastica o universitaria e sulla base dei seguenti 
punteggi: 

Rapporto inesistenza di analogo beneficio /Punteggio 

Beneficiario di altra borsa/assegno di 
studio 

Punteggio attribuito 

SI   4 punti 

NO 10 punti 

 
f) percentuale di invalidità o di inabilità dell’iscritto/a o del/la figlia/o: 

Rapporto Grado di invalidità o inabilità/Punteggio 

Grado di non autosufficienza Punteggio attribuito 

dal 66% al 79%   5 punti 

Oltre il 79% - Fino al 99%   7 punti 

100% 10 punti 

Figlio minore disabile                   15 punti 

 
Qualora lo stanziamento non fosse sufficiente per soddisfare tutte le richieste validamente 
presentate, si procederà alla liquidazione degli assegni di studio in base all’ordine di graduatoria. 
 

Laddove risultino posizioni con parità di punteggio, sarà considerato, quale criterio di priorità, 

l’età dello studente, con preferenza per lo studente più giovane.  

In caso di permanenza di posizioni ex aequo, sarà utilizzato, quale ulteriore criterio di priorità per 

l’attribuzione del beneficio, il numero dei componenti il nucleo familiare con preferenza allo 

studente con il nucleo familiare più numeroso. 

 
 
Art. 5 – INFORMAZIONI 

 
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito dell'Ente nella sezione SERVIZI PER TE “Assegni di 
studio”. L’ufficio dell’Ente preposto alla gestione delle domande di assegno di studio è il Servizio 
Welfare cui è possibile rivolgere eventuali richieste di chiarimento utilizzando la sezione ENPAP 
RISPONDE presente in Area Riservata selezionando tra le informazioni generali (tipologia richiesta) 
l’argomento “Assegni di studio”. È, altresì, possibile contattare il predetto ufficio dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 chiamando il numero verde 80041444 (gratuito e raggiungibile 
da rete fissa nazionale) o il numero di rete fissa 069453261. 
 

* * * 
 
Roma, gennaio 2026 
 

Ente Nazionale di Previdenza 
ed Assistenza per gli Psicologi 

il Presidente 
Federico Conte 

 
 

https://www.enpap.it/servizi-per-te/assegni-di-studio-a-figli-di-iscritti-deceduti-o-inabili/
https://www.enpap.it/servizi-per-te/assegni-di-studio-a-figli-di-iscritti-deceduti-o-inabili/
https://areariservata.enpap.it/home/
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Allegato al Bando – “ASSEGNI DI STUDIO A FIGLI DI ISCRITTI DECEDUTI O INABILI” 
Accreditamento per l’accesso all’area riservata del sito ENPAP e per la trasmissione della 
domanda di cui al presente Bando  

DOCUMENTI DA PRESENTARE IN COPIA INFORMATICA AI SENSI DELL’ART. 3 DEL BANDO: 

• figli di iscritti deceduti:  

o attestazione dello stato di famiglia alla data del decesso; 
o dichiarazione di successione; 
o atto notorio attestante l’esistenza degli eredi che hanno accettato l’eredità 

ovvero l’inesistenza di essi. 
 

• figli disabili di iscritti attivi: 
 

o per i figli totalmente inabili al lavoro, certificazione medica rilasciata da 
struttura sanitaria pubblica comprovante lo stato di inabilità al lavoro; 

o per i figli con grave disabilità accertata ai sensi della legge 104/92, verbale di 
accertamento rilasciato dall’Inps. 

NEL CASO DI SOGGETTI TERZI DELEGATI DAL BENEFICIARIO ALLA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA È NECESSARIO TRASMETTERE, IN AGGIUNTA ALLA DOCUMENTAZIONE SOPRA INDICATA, 
COPIA INFORMATICA DEI SEGUENTI ATTI: 

• nel caso di commercialisti, consulenti del lavoro, patronati, legali, mandato 
professionale con rappresentanza; 

• nel caso di tutori, provvedimento di nomina del Giudice competente che ha 
pronunciato la sentenza di interdizione ovvero, in mancanza, del Giudice tutelare 
competente per territorio; 

• nel caso di curatori speciali, decreto di nomina del Giudice competente; 

• Nel caso di esercenti la patria potestà di un minore di età, sentenza di accoglimento 
dell’istanza presentata al Giudice tutelare competente per l’ottenimento della 
autorizzazione all’incasso di somme intestate al minore (a prescindere dalla 
condizione soggettiva del minore, ad esempio quella di disabilità). 

I documenti sopra elencati devono essere trasmessi all’indirizzo welfare@pec.enpap.it nei 
tempi utili per la presentazione della domanda così come fissati dal presente bando.  

Al ricevimento della domanda di accesso alla prestazione e dei documenti indicati, L’Ente 
trasmetterà all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) segnalato nella medesima 
richiesta, la password per accedere all’Area Riservata unitamente alle indicazioni utili per la 
presentazione dell’istanza. 
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